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Wth R¶litiale
LEGGI E DECILETI
nuhie o MD38èlla-rooão3ta fakaleiddlieleggise·deitgeoreti

1%y dnÍleife'il'sepuästeAeWefo e

VITTOÉlO EÉANU.E'I I
per grazia di fo~e Vilon della Íazione

RE D' ITALIA

Visto ilk.debyeto 3 dicembre 1876, n. ß562 ,(serio
22 n ilyfiale fu äpprovato ilo statuto delPIstituto di

Relle arti di Roma ed il Nostro decreto del 14 novem-

bre 1901, n. 490, con .il quale fu modificato il detto
statuto.;
Riconosciula la convenienza di procedere alla riforma

dello statuto predetto, giusta i voti espressi della Giunta
superiore di Belle arþi

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretaÑo $i Stäto
þër-la pubblica istruzione
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mobá Stoo.
È approvato il puovo reólimeato organico Ë1'Idti-

tuto di Belle arti di Roma annesso al presente decrèto
e firmato d'ordine Nostro dal Nostro ministro segre-
tario di Stato per la pubbhca istruzione.
Ordiniamo che il presente aecreto, munito del sigillo

dello fato,pia inpe to'nellaWeculta tiffidialedelleleggi
e dei Ëecreti del Regno sl'Italia, Aandaído á Miudiue
spetti di osservarlo e di sfarlo osservare.

ParE WON ¶¾0 ÛÄiO & RdÌÊ&, dÌ 18 61 0 ÎÛÛ$.

VITTORIO EMANUËLE.
Diarid estero -..Notizie Yarle - Tolegrammi dell'Agen- RAVA.

s a #fefani - Bollettino meteorloo - Insorzioni. Visto, li guardasigilli: Oauuno.
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REGOLAMENTO ORGANICO
del R. Istituto di Belle arti di Roma.

Caro L

Art. l.

L'Istituto di Belle arti di Roma ha per Ane l'insegnamento delle
arti del disegno.

Art. 2.

L'insegnamento ð di due gradi:
1 comune; fondamentale ed obbligatorio per tutte le arti;
2 superiore; che è libero ed a specializzato secondo le arti.

Art. 3.

L'insegnamento comune à ripart'to in due periodi.
Il primo dura.tre anni, il secondo due anni. .

Art. 4.

Lo studio superiore in oiascun ramo dell'arto dura due anni ed

è impartito nei modi indicati dalle successive disposizioni.
Art. 5.

Il programma degli studi nel primo periodo del corso comune

compren lo il disegno geometrico e di proiezione, la prospettiva e

la teoria dello ombre, il disegno d'ornato, 11 disogno di Egura,

gli e15me i di architettura, l'ornato modellato e dipinto, le no-
zioni sulle tecniehe delle pitture e delle sculture, un corso di cul-

tura generale (lettere, stona, géograûa, principi di scienze mate-
maticlie e nåtarili).

Art. 6.

11-programma degli studi nel secondo periodo del corso comune

comprende il d'aegno e la plastica della ûgura dal modello Ti-

vente, il disegno di panneggi, la decorazione ornamentale model-

lata e dipinta, l'architettura stili,srilievi, progetti) l'anatomia, la
storia dall'arte, le tegnioho delle pitture o .delle sculture od il

¡#oaeguimoàto del corso di cultura generala.
Art. 7.

Nel secondo periodo à data facoltà agli alunni-di eleggere lo
studio e l'esereizio nelle tecniche dell'arte che prefpriscono.

Art. 8.

Lo stud¡o superiore dell'arte per la pittura, la scultura e la

decorazione si svolge liberamente secondo il programma proprio
di ciascun docente.

Art 9.

Nell'Istituto vi ha una scuola libera di studio dal nudo, alla

gitale sono ammessi anche artisti non ascritti ai corsi dell'Isti-

tuto, purchè dimostrino di essere in grade di trarre profitto da
tale studio.
Gli alunai dell'Istituto, abilitati a seguire siffatta scuola, hanno

tuttavia la preferenza por occupare i posti.
Alla vigilanza sulla scuola 6 deputato, per turno, un insegnante

dell'Istituto.

CAPO II.

Art. 10.

Per essere ammessi nelPIstituto i giovani debbono provare di

avere compiuto il 14° anno di età e di avere conseguita la licenza
dalla eesta classe della scuola olementare.

Inoltre, colui che vuole essere ammesso allTatituto deve soste-

nere e superare un esame di disegno geometrico e di disegno ele-
Inentare d'ornato a mano libera.

Art. 11.

L'ammissione diretta agli anni di corso successivi al primo

del corso comune è anche consentita, verso la presentazione della
licenza dalla sesta elementare e sul.risultato di uno spoeiale espo-
rimento di-esame su tutte le materio insegnato negli anni pre-
oedenti a quello a cui il candidato aspira di essero inseritto.

Art. 12.

Io promozioni, da un anno all'altro del primo e del secondo pe-
riodo del corso comune, avvengono sul giudizio che olasean inse-

guanto rees intorno all'attitudine ed al profitto dimostrato dallo
allievo durante l'anno scolastico; la promözione dal corso del

primo periodo a quello del secondo ha inve:e luogo in seguito ad
uno speciale esperimento d'esame.
L'alunno che in un biennio non riesca a superare siffatto esame

a licenziato dall'Istituto.

Art. 13.

Al termine degli studi del secondo periodo del corso comune

a rilaseista ung licenza ai giovani che li avranno eseguiti con
diligenza o con profitto.

Art. 14.

L'ammissione ai corsi liberi superiori di pittura, woultura e de·
oorazione à limitata a quei giovani i quali, dopo aver compiuto
il secondo periodo del corso comune, ne sieno riconosoluti meri-
tevoli, por le singolari loro attitudini all'arte.
A questo fine i giovani che aspirano a seguire un determinato

corso superiore di arte, debbono farne domanda al presidente del-
l'Istituto. Il giudizio sulla loro ammissibilità al corso anzidetto
avviene sui risultati di una gara estemporanea, au tema dato
dalla Commissione giudicante.
A sostonere siffatta prova, onde ottenere 1°ammissione ad un

corso superiore, sono ammessi anohoi giovani artisti i quali non
abbiano compiuto il corso comune dell'Istituto ; ma in questo caso
essi devono dare e superare, in antecedenza, un esperimento di
esame sullo materie del seenndo periodo del corso comune.

Art. 15.

Il g udizio intorno alle detto ammissioni & dato di una Com-
missione di cinque artisti, composta cioè di un consigFero del
Consiglio superiore di antiehità o Belle arti presso il Ministero
de'la pubblica istruzione, di due aétisti liberi (fra i quali dovrà
ess re l'incaricato del corso libero superiore per l'arte a oui vo.

gliono addirei i giovani candidati) e di un rappresentante del
Co:si+1io dell'Istituto.

Art. 16.

Ai giovani che abbiano regolarmente seguito, sia sotto il pro-
fessore incaricato, sia nello studio di un libero docente, il corso
libero superiore per una determinata arte, à rilasciato dal presi-
dente dell'Istituto un certificato degli studi da essi compiuti.

CAPO IÎl.

Art. 17.

Al governo dell'Istituto attendono il Consiglio, il Collegio dei

professori ed il presidente.
Art. 18.

Il Consiglio è composto del presidente dell'Istituto, dei profes-
sori titolari di ruolo e degli insegnanti incaricati e liberi docenti
dei corsi liberi superiori dell'arte, non che di tre consigliert, no-
minati dal ministro della pubblica istruzione, per un bionnio, fra
gli artisti residenti in Itoms.

Art. 19.

Il Consiglio soprintende a tutto l'Istituto, delib=ra sulle rela-
zioni didattiche ed amministrative presentategli dal presidente,
discute ed approva il bilancio della spesa annuale, delibera sulle
proposte di nomina di insegnanti per merito e degli incaricati
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annuali, si oosupa di tutte le questioni d'orgne generale concer-
naati listiÌuio

Art. 20.

Il Consiglio si radana ordinariamente tre volte lianno; nel mesi
di gennaio, di luglio e di ottobre.fu radunarsi straordinaria-

mente, su invito del presidente o sa ríohiesta di almeno tre con-
sigÌÍeri, che ne faccianàMoniaÀdEmoË¾itO
AffinoÚ$ 1e'ritintoni deÌ' Cániigli sÍ&Ëo legali, debbono esservi

presenti almeno la meta pin uno dei consiglieii.
11 consigliere non insegnante, che non interronga di seguito a

due riunioni ordinarie del Co-siglio, ð dichiarato decadato ed 6
sastituito.
Gli insegnanti nell'iatituto hadno l'otbli o di intervenire alle

se late del Consiglia.
Al ooksi‡liëi•i non insaananti è accordata una indonnità di

L. 15 per ciascuna seduta del Consiglio a cui intervengono.

Art. 21.

Il collegio dei profusori è costituito dal presidente dell'istituto
o da'futti gli insigiiinti; esso dà il'suo avvisoSóllo faccende ria
faili all'ordisario prowdiniento de'Io seuole, säi b°sogni e sulla
usolplina di ers3.

Art. 22.

Ilpogdenta à norr.iasto dal Re, sulla desiguazione fattane dal
Cons g'io•dellTetituto. Egli è eletto fra i membri del Coneglio.
DáËa uÊ cirlo ire anni e può edsera ricËÄf rmato di lte di

segni .

Egli ò a cap> dell'Istituto; provvede al buon procedimento am-
ministrativo e disciplinare di esso ; oorrisponde con le autorità ;
firma tutti gli atti ohe emanan dall'iàii Ëto $Éika Ìe Êpàe sulla
dotazione.
In caso di breve assenza dall'Istituto, il presidente pub dele-

gate 19 a:e funzioni ad un membro dal Consiglio.

Art. 23.

Ogni anno, nel mese di ennaio, il presilenfo piadenta all'ap-
pr sygiiËËë'del Cone lio dall'Istituto iliilaticio preŸ¿iitÍŸõ per il
anseems yo esercizio finanziario.

Art. 21.

II'sigrotarid eomomo ours la corriepondenza, insorive gli alunni
o sèr3¾ nota delh lora classificazioni e lidense; assiste alle se-

date oe\ Consiglia e dal callegio, dei professori, no tedige i vor- i

bali, tiene la osssa ed i registri af oontabilità, eseguisce le spese,
compila i rendiconti; ha la consegna di tutti gli oggetti appar-
tenenti all'Istituto, ne tiene esatto inventário n isponde ; vi-
gila ani custodi e sugli inservienti.

Art. 25.

Il yios regratario ed il custode archivista coadiavano il segre-
tarle ooonomo nei lavori di segreteria, di contabilità e di vigilanza
salle cosa o sul personale dell'Istituto e alampiono tutte.le many
sioni 1-ra affidato dal presidente.

CAPO IŸ.

Art. 26.

Gli insegnamenti nel corsa comune dellystituto sono impartiti
da ¡ìrofwoil' arf, da profeesóri aggiunti e da inoärioati giusta
il"ruo'o orgar o "iál personalo.

Ar t. 27.

1 professori titola i sono nominati dal Ré, in seguito a pubblico
onoorso, ¡ier un biennio Anermine di äesto toiôpo possono
esserenominittstabilmnte,sa'pfoposta del Con9glid dellisti-

Art. 28.

I professori aggiunti sono nominati dal Ministero della pub-
blica istruzione, in seguito a pubblico concorso, per .

un biennio,
trascorso il quale, su parere del Consiglio dellTetituto, possono
essere nominati stabilmente.

Art. 20.

Nal caso di merito eminente per insegnamento o per o2ere ese.

gilito, un professore pu essere nominato stabilmente, sonza uopo
diiorisorso, så parera fâërevol della sezione terza del Consigl•o
súpeiiõYe di Antiehità e Belle arti, se si tratta di aggiunti. Per
i titolari'oooorrerà il parere del Consiglio a sezioni riunite.

Art. 30.

Gli incaricati sono nominati dal ministro della pubblica isfró-
zione in seguito a pubblioo concorso. La nomina di essi, quando
non sia annuale. 6 fatta per un biennio, trasonso il quale, au pa-
rere del Consiglio dellTatituto, possono essere gonfergati stabil-
mente.

Anoho rispetto agli incaricati & ,4attfaooltà,pel cAso di merito
pgggggper opero eseguite od insegnamento, di procedere alla
nomina senza nopo di concorso sul parere favorevole del Consiglio
dellTatituto.

Art. 31.

I maestri dei oorsi liberi superioí·i di pittak•a, scultura e deco-

razione, sono incaricati del loro insegnamento dal ministro della

pubblicajatruzione per non piû di un quinquennio, con facoltå di
ognferma per un altro quinquennio, imlla designazione fittano dal
Consigjio dellptituto con il concorso jei giovani yoritti ai ri-
spettivi corsi superiori.

Art. 32.

Per la designazione del maestro incaricato di oiascun oorso li-
bero si segue questo procedimpato.
Allorch6 & da provvedere a siffattoAnoarios il -presideato eon-

voca il Consiglio dellTetituto per un giorno determinato. Por lo
stesso giorno inyita i giovani, già ascritti al oorso libero sopo-
riore per l'arte a cui & da daro il maestro e coloro che sieno già
stati riconosciati meritevoli, nei inodi stabiliti dall'art. 14, di ot-
téoer tale isarizióne, a presentare in brista chiusa la loro desi-
gnazioäe.
Il Consiglio dell'Istituto procede anch'esso, per votazione so-

greta, alla indiossione del spaqatro da eleggere. Colui che, dallo
spoglio dei voti del Consiglio e degli scolari, ha raccolto due terzi
ineáo dei ff iiS otagti è indicaio al mirÏiáro per Ì'Í¼ea-

rico.

Art. 33.

La riconferma, per un altro quinquennio, del maestro incari-
cato di un corço libero superiore, feve augho .seguire gelle ferme
indioate dall'articolo precedente.

Art. 3L

Per claseun gorso superiore di pittgra, di scultuža o di decora-
ziono vi possono eisere jei liberi docenti.,Essi sopo chiamati a
dare il loro seµgento dal Consiglio dellistitqto, con l'appro-
vastone (el mmigt,ro della pgbblica istruzione sulla domand,a o

sulla desigliasi fattano da alutepo cinque giovani iscritti ad
uno dei corsi superioil. In ogni caso non potra esservi più di un
libero docente, per una determinata arte, quando i giovani isoritti
al oorso libero superiore per liffattà arte non superino il numero
di dieci.

,Lyncarico ai liberi docenti dyra per 'due anni, e non pub essere
riconfermato se non nel modo sopra indicato.
Al corso dei liberi dooonti puð ineriversi qualunque giovane dei

corsi liberi superiori.
Art. 35.

Oltre al compenso da oorrisponderpi al maestro incaricato ed al
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libero docente, entrambi hanno diritto all'uso di uno studio nel-

lTatituto o ad una congrua indennità, ove lo studio sia fuori del-
l'Istituto, non che ai modelli occorrenti per lo studio.

CAPO Ÿ.

Art. 36.

Agli alunni clie più distigguono nel corso comune se r.ei
co-si liberi superiori, possono.essere assegnati dal .Ministero,,su
proposta gel Collegio dei professori rispetto ai primi e del Consi-
glio dell'Istituto rispetto ai secondi, dei premi d'incoraggiamento.

Art. 37.

Dei saggi finali di tutte le scuole .e dei corsi liberi superiori
verrà fatta una mostra pubblica ogni due anni.

Art. 38.

Le pene disciplinari sono :
a) ammonizione;
6) interdizione temporanea dal frequentare le scuole;
c) espulsione dall'Istituto.

La prima è inflitta dal presidente, la seconda con deliberazione

del Collegio dei professorÏ, l'ultiina daÏ ministro della pubblica
istruzione sulla proposta del Collegio dei professori.

Disposizioni transitorie.

Art. 39.

Per il solo anno soolastico 1908-909 & ancora consentita l'am-
missione dei giovani all'Istituto di Belle arti alle condizioni del
oessato statuto, e per il solo anno scolastíco è quindi mantenuto
il corso preparatorio al comune.

Art. 40.

Gli attuali professori emeriti, a forma dello statuto sinora vi-

gente, fanno parte del Consiglio dell'Istituto.

Art. 41.

1,presidpate pr:opone al Çonsiglio lo schema del regolamento
geperale þell'Istituto .in attuaziono del presente regolamento e

prppone altresi il programiga, l'prdþio, la distribuzione o gli prari
degli studi per i due periodi del corso comune, che dovranno es-

sere approvati dal Ministero della pubblica istruzione.
Art. 42.

Intno aguando men, sia provvedyto all'insegnargento superiore
dell'architettura, anadiante scuole speciali, il secondo periodo del

oorso eomune di sai all'art. 3 del presente regolamento organico,
sarà di tre anni per coloro che si addicono allo studio dell'archi-
tottura.

Al termine dei tre anni vi sark un esame su ciascuna delle ma-

tarie obbligatorie del secondo periodo del corso.
Colero che avranne vinta la. prova sopra ciascuna di dette ma-

terie otterranno un certineato che abiliti sia a conseguire il di-
plema d'ingegnere architetto, se si vince la prova degli osami
seientifici relativi nella scuola d'applicazione per gli ingegneri,
sia a proseguire un quarto anno di perfezionamento, non obbliga-
torio, nello stesso corso di architettura ed ottenere al termine di

esso, e mediante un esame speciale, la licenza di professore di di-
segno architettonico.

Art. 43.

Circa le tasse seelastiche e le dispense da esse, restano in vi-

gare le procedenti disposizioni inûno a quando non si sia altri-

menti provveduto.
Roma, addl 18 giugno 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 580 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 12 della legge 5 magio 1907, n. 257,
che istituisce il magistrato alle acque per le proviricio
venete e di Mantova;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il regolamento per la scuola d'applica-

zione degli ingegneri della R. Università, di Padoya an-
nesso al presente decreto, e Armato, d' ordine Nostro,
dal ministro segretario di Stato per la pubblica istru-
zione.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a òhiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Úàto a Roma, addi 21 giuýno 1908,
VITTORIO ËifANÚÈLË.

GioµTTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: Onunno.

REGOLAMENTO per la scuola di applicazione per gl'in-
gegneri annessa alla R. Università di Padova.

Art. 1.

La R. scuola di applicazione per gl'ingegneri annessa allaUni-
versità di Padova ha l'intento di forgire l'istruzione scientifica e

tecnica necessaria per esercitare la professione di ingegnere
civile.

Art. 2.

Il Governo della scuola è afBdato:

a) al direttore, che il ministro sceglierå da una terna pro-
posta dal Consiglio dei professori, nominato per un quadriennio o

non rieleggibile immediatamente più di una volta;
b) al Consiglio direttivo, composto del direttore, che lo

presiede, e di sei professori ordinari, di cui quatko scelti fra
quelli, che non appartengono alla facolth fisico-matematica, e due

scelti fra quelli che appartengono in qualità di ordinari ancho
alla Facolta fisico-matematica.
Ciascun consigliere resterk in carica due anni e non sarå rie-

leggibile immediatamente piû di una volta.
In occasione di vacanza di un posto nel Consiglio la nuova no-

mina avverra entro un mese

,
c) .al Consiglio dei professori, composto i ugli i rýep -

sori ordinari, straordinari ed incaricati, che insegnano qualunque
materia obbligatoria per la scuola.
Il direttore esercita le funzioni che, secondo il regolamento ge-

nerale universitario, sono devolute ai presidi dqll9 fappl‡h.
Il Gonsiglio direttivo ripartisce le dotazioni della spuola,:prepde

l'iniziativa delle proposte da assoggettare pl Conqig,lg§ei pço-
fessori, esercita l'autorità disciplinare secondo i rogolamenti vi-
genti, decide sulle ammissioni degli allievi.
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Il Consiglio dei professori:
a) elegge i membri del Consiglio direttivo;
b) fonnula e suggerisce agli studenti mediante un annuale

manifesto pubblico l'ordine degli studi abrante il' corso;
c) raccoglie dai professori e dagli incaricati i programmi

dell'insegnamento per il corso, li coordina tra loro, avverte a

riempire le lacuno che vi apparissero e stabilisce l'crdine delle

materie nel quinquennio e l'orário delle lezioni, avendo cura che
il numero delle ore assegnate a eiascun insegnante risponda al-
l'importanza della materia, non affitieni soverdhiainevite'là mente
dei giovani e sia armonizzato con quello delle altro materie del
corso ;

d) propone quegli insegnamenti, i quali, benchè non com-

presi nella pianta organiek'dhlli sdúola, pui•e riedriÑòedse neces-

sari alla completa istruzione degli allievi. In questo caso la scuola
alla proposía dell"insegnamento nuovo potrà unire quella della

persona degna di impartirlo secondo lo prescrizioni delle leggi e

dei regolamenti;
) propone al ministro le persone da incaricare di insegna-

menti bbligatorì óhe foësero vaeänit, ed espone i suoi voti sul
modo di provvedervi defiàltivaniënt'e;

f) propono al ministro le modificazioni al presento regola-
mento, che l'esperienza ed i progressi degli studi rendessero op.
portune.
Alla trattazione degli argomenti dei comma d, e, non parteci-

peranno gli incaricatii
Art. 3.

Gli studi della scuola conducono al diploma di ingegnere civile
ed 'hanno la durata di cin e anni.

Art. 4.

Gli insegnamentijcostituiscono un gruppo fondamentale comune
ed obbligatorio per tutti gli allievi e due gruppi complementari,
nella sceltà dei quali gli allievi sono liberi, cioè il gru på gene-
rale ed il gruppo delle discipline idrauliche.
I gruppi d'insegnamenti comprendono lo seguenti materie:
Gruppo fondamentale. - Analisi algebrica ed infinitosimale -

disegno d'ornato o d'architettura chimica generalo ed inorga-
nica - geomettia analities - geometria descrittivi con applica-
ziorii - meccanina fazionale - fisica (þrima párte, elettrologia e

fondamenti scientifici dell'elettrotecnica) - fisica (seconda parte,
termologia ed applicazioni del calore) - chimica docimastica e

tecnologica - costruzioni civili e rurali - costruzioni idrauliche -
costruzioni in legno, ferro e cemento armato - economia rurale
ed estimo - geodesia e geometria pratica - idraulica generale -
materie giuridiche - moceanica applicati - staticagrafina - ponti
in muratura e strade ordinarie - strade ferrate e gallerie - ar-
chitettura tecnica (primo corso) - minoralogia e geologia appli-
cata - macchine.
Gruppo generale. - Elettrotecnica - misure elettriche - ar-

chitettura tecnica (secondo corso) - idraulica industriale ed im-

pianti idroelettrici (un semestre) - applicazioni speciali della geo-
meirÏa descrittiva.
Gruppo delle discipline idrauliche. - Idraulica fluviale e ma-

rittima - idraulica agricola o forestale o bonificazioni - idraulica
industriale ed impianti idroelettrici - macchinari idraulici.
I c'õrsi di anillsi algebrica e Íiiiinitesimale e didisogno d'or-

nato e d'architettura sono bienriäli.

Le materie del gruppo delle discipline idraulicho potranno es-

sore segulte tutto quante nel quinto anno.
Alcuni insegnamenti potranno essere semestrali, cioè compren-

dere cirda trenta ležioni.

Per gli irisegnamenti di materie, che appartengono anche alla

Facoltà:di seierize fisico-matematiche la'seuola silvar d'ei coyèi
di questa, raggruppati, ovo cecorra, previ adeordi fra il Consiglio
della Facoltà e il Consiglio dei professori della scuola.

Art. 5.

Per essere iseritti ad uno qualunque degli anni della scuola é

necessario aver conseguito il certificato di profitto in tutte 10

materio prescritte per gli anni procedonti.

Art. 6.

I prolungamenti di sessione previsti dall'ultimo capoverso del-

l'art. 4 della legge 28 maggio 1903, n. 224, ed eventualmente

concessi, non potranno essere protratti oltre il mese di di-

eembro,

Art. 7.

Coloro, che posseggono la licenza universitaria per le scienze

fisico-matematichi (sezione ingegneria), satantio ammossi al terzo

corso della scuola alla condizione di prendete Tis 12ioile é supo-
rare entro l'ann gli esamPdelle materie del priää biennio, neÌIo
quali non fossero stati promossi.
Coloro, che provengono da altre scuole tecn:che superiori ita-

liane od estere (seuole di applicazione, politecnici, ecc.), verranno
inseritti in uno od altro anno della scuola, tenendo conto degli
studi fatti ed a condizioni da stabilirsi caso per caso dal Consi-

glio direttivo.
Art. 8.

Per ottenere il diploma di ingegnere civile à necessario :

a) aver conseguito il certificato di profitto suffielente in

tutte le materie del gruppo ibndankentale od almeno in tutto

quello di un gruppo c3mplementare';
b) aver successivamèntä sostenuto e superato l'esame gene.

rale a norma del regolamento vigente per le scuole di applica-
ziono per gl'ingegneri del Regno. Nel diploma sark fattakinen-
zione dol grdppo complementare segaltd.

Art. 9.

Coloro, che posseggono il diploma di ingegnere civile o inda•

strialo consegiiito'in una scuolà Italiana od'esfera, jotranhois-
sere inscritti alle materie del'gruppo delle discipline idratiliche
e compiere gli studì in un m'nno, riportandone s leeiale oeitifi,

cito.

Art. 10.

Por quanto non è espressamente modificato da questo regola-
mento, continueranno ad avero vigore i regolamenti precedenti re-
lativi alla scuola comprese lo sue norme disciplinari, la cui ap-
plicazione sarà estesa a tutti gli allievi del quinquennio.

Art. 11.

Por provvedere agli insegnamenti di costrazioni idrauliche, idrau-
lica fluviale, marittima, EgricòIa, forestale e industriale, bonifica-
zioni, impianti idroelettrici, macchinari idraulici e legislazione
idraulica, ninchè alle dolaziohi dei laboratoit relativi e Vquelli
di eletirotebnici e'di ídráulica generále; alÏe spào per conferenze
sugli argomenti delle pro3ette materie, pet es'erkilaàoni e Viaggi
di istruzione degli allievi inseritti ai corsi di idraulica, viene apa
provato il seguente organico aggiuntivo:

Dûe professori ordinari a L. 5000 ciascuno. . L. 10,000
Tre professori incaricati a L. 1250 ciascuno . » 3,750
Quattro assistenti a L. 1800 ciascuno . . . .

> 7,20')
Un preparatore per lezioni sperimentali . . » 2,000
Due inservienti a L. 7ß0 ciascuno . . . . . » 1,440
Dotazioní per laboratorî, conforenze, esercita-

zioni e viaggi . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 15,610

Totale , . .
L. 40,000

Art. lß.

Le materie indicate nell'articolo precedente saranno opportuna-
mento raggruppate per dispdsizione ministeriale, previo 11 parero
del Consiglio dei professori.
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Il ministro, su proposta del Consiglio direttivo, avra diritto di
stralciare dal fondo delle dotazioni per laboratorî, conferenze,
esaroitationi e viaggi una somma sino a L. 5000 per compensare
in misura straordinaria qualche incarico a tecnico eminento.
I residui sul fondo del personalo insegnante o assistente an-

dranno anno per anno a vantaggio del fondo delle dotazioni per
laboratort, conferenze, esercitazioni e viaggi.

Art. 13. -

Disposizione transitoria.

11 gnpiglio direttivo ha facolta di ourare la piik pronta esecu-

zione di questo regolamento e di emettere diretimente quei.prg-
Todimenti alliifort, che gli paresso opporliirio di poler prendere
per consentire anche agli attuali allieva della scuola di gociere il
benËËeÏo delle nuovo disposizioni.

Visto, d'ordino di Sua Maestå •

. E ministro deBa pubblica istruzione
ÉAVA.

E numero ð81 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grad di Dio É peËyoÌ deÌla Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leúÑi 5 luglÏo 1908, nn. 375 e 405, concer-
nenti modificazioni agli organici del personale forestale
l'una, e del Real corpo delle miniere, l'altra ;

Visti i rispettivi articoli 2 e 4, che autorizzano il
Governo ad introdurre in bilancio le variazioni dipen-
denti dalla applicazione delle leggi medesime;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 215, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
caltura, industria e commerc¿p, per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pat• il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura,
industria e comthercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ASÍidolŠ¾riÏ&
Nello otato di previsione della spesa del Miäistero di

og coÏtur(igd stria e boiiàl per Í'eÑËiiio finan-
kiario

.
1908-909 sono introdotte lo seguenti -varia-

ziolii:

Cap. n. 92. Servizio forestale - Stipendi inden--
nità ed assegni al personale (Spese
fisse) - Aumento . . .,. . . .. . . 186,854 -

> 93. Servizio forestale - Indennitå di re-
sidenza in Roma al personale (Spese
fisse) - Diminuzione . . . . . . . 250 --

> 102. Servizio forestale - Stipendi ed in-
dennità al personale di custodia dei
beni ademptivili nell'isola di Sarde-
gna e dei trattorg del Tavoliere di
Puglia (Spese fisse) - Aumento . . 23,960 -

101. Servisfó miiterárió - Stipendiid in--
derinÌ¾ al peisänile (Spehe fisse)
- Aumento . . . . . . . . . . . 26,900 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maÀdaad a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi; addi 14 settembre 1908.

VITTORIO EMXNUEÚE.
' CARCANO.

Visto, E guardasigini: onr.umo. Cocco-Onou

B numero GSS deMa raccoka uffigiale daße leggi e dei decreti
del Regno contiene i; seguente decreto

,
,XITTORIO EMANIßs&E III y

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

ista la deliberazione del Consiglio comunale di Ca-

rori in data 14 aprile 1907, con la quale si chiede la
istituzione di un distinto Ufficio di conciliazione in Na-

tile, frazione di quel Comune ;

Visto il rapporto 9 luglio u. s., n. 3461, del primo
presidente della Corte d'appello di Gatanzaro, col quiale,
su conforme parere di quel procuratore generale, si
propone la istituzione stessa;
Visti gli articoli 1° delly legge giugno 1892,

n. 261, sulla competenza dei conciliatori e 1° del re-
lativo regolamento, approvato con R. decreto 26 di-

cembre 1892, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro gtìardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giústizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal 1° gennaio 1908 è istituito un Ufficio distinto.di

conciliaziono in,. Natile, frazione',del comune di Careri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo pervare.
Dato a Sant'Anna di Valåieri, addi 25 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Onuxho.

Visto, B guardasigini s Onmoo.

E numero I 00CCI (parte supjiementare) della raccolta

uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EilANUELE III
.

' per grazia di Dio'e per vol ti deûÃ Nakoni
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 1 e 5 della legge 6 luglio 1862,
n. 680 ;
Visto il R. decreto 13 novembre 1862, n. 971
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

Arti dell'Umbria in Foligno, in data 1° giugno 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
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Abbiamo decretato o decretiamo: TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio

Art. 1.
ed arti delfUmbria in Foligno.

Il numero dei componenti la Camera di commercio :
'

COMUNI
ed arti dell' Umbria in Foligno ò portato da trodici a sezioni

diciassette. componenti ciascuna sozione

Art. 2.

Alla elezione dei quattro nuovi componenti la Ca-
mera di commercio ed arti dell'uUmbria in Foligno si

procëderà nello stesso giorno in cui avranno luogo le
elezioni per la rianovazione parziale del

,
Consiglio ca-

morale.

Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
Adoi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Û0CCO-ÛRTU.
Visto, 15 guardasigilli: OM.ANDO.

11 numero 0000II (parte supplementare) della raccolta

ofßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonik delÏa Nazione

'RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 13 novembre 1862, ..n. 971, che

aþprova la tabella delle sezioni elettorali della Camera
di commercio ed arti dell'Umbria in Foligno ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti suddetta in data 1 giugno 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per liagricoltura l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo sezioni elettorali della Camera di commercio ed

arti dell'Umbria in Foligno sono stabilito dall'unita ta-

bella, vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Art. 2.

La tabella delle sezioni elettorali della Camera di

commercio ed arti predetta, approvata con R. decreto
13 novembre 1862, n. 971, é abrogata.
Ordiniamo che d presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunµe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 17 settembre 1908.
VITTÖËÌO EÈAÑÚEÌX.

F. Cocco-ORTU.
iSto, liguardasigilli: ÕRLANDO.

I Foligno

2; Gualdo Tadino

3 Orvieto

4 Cittå dolla Piovo

5 Perugia(

6 Castiglione del L.

ttà dÌ Castello

8 Todi

9 Rieti

10 Rocca Sinibalda

11 Magliano Sabino

IS Poggio Mirteto

Foligno - Spello - Trevi - Atsisi
- Valtopina - Bevagna - Can-
núa - Montefalco - Sellanb a
Gualdo Cattaneo - Giano.

Gualdo Tidino - Fossato di Vico
- Sigillo - Costacciaro- Seheg-
gia e Päscelupo - Nocera Umbra.

Orvieto - Parrano - Baschi - Ca-
'stel Giorgio- Castel Viscardo -
Allerona - Ficulle - Porano.

Citiå della Pieve - San ¡Vito in
Monte - Paciano - Piegaro -
ifonteleone d'Orvioto - Fabl·o
- Monto Gabbione.

Perugia - Valfabbrica - Corciano
- Bastia - Torgiano - Bottona
- Daruta - Magione.

Castiglione del Lago - Paniaale -
Passignano - Tuoro - Lisolano
- Nicoono.

CÀta di Castello - Citérna -^Šàn
Giustino- Piotralunga - dubbio
- Umbertido - Montone.

Tódi. - Massa Martana - Collaz -
zono - Maraciano - San Ve-
nanzo - Fratta Todina - Mon-
tecastello di Vibio.

.

Rieti - Monte San Giovanni in Sa-
bina - Poggio Fidoni - Monta-
sola - Contigliano - 0otlanello
- Configni - G eccio Colle
di Labro - Morrd Roatino- Ri-
vodutri Poggio Bustone.

Rocca Sinibalda - Conoerviano -
Belmonto in Sabina - Longone
Sabino - Wroo Sabino -¥arne-
talli - CAètel di Tora - 2hòfba
- Paganico - Collegiove JNe-
spolo - Collalto Sabino - Po-
tescia - Orvínio - Possaglia -
Montoleono Sabino - Torrieella
in Sabina - Montetiero in lia-
bina.

Magliano Sabino - Montebaono -
Vaeone - Tarano - Torri in Sa-
bina - Collefecchio.

Poggio Mirteto - Stimigliano Fo-
rano - Selci - Aspra - Roo-
cantica -- Caiapr ta - Póggio
San Lorenzo - Frasao Sabino -
Poggio Nativo - PoggioMogliano
- Scandriglia - Tara in~Babina
- Montopoli in Sabina- Canta-
lupo in Sabina - Poggio Cilino
- Salisano - Mompeo - Castel-
nuovo di Faría - Toffia.
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COMUNI
o Sezioni

componenti ciascuna sezione

13 Spoleto Spoleto - Castel Ritaldi - Cam-
pello sul Clitunno - Vallkdi
ora -Poggiodomo - -Mqnte-
leone di Spoleto -- Sant'Anatolia
di Nar¿o - Schoggino.

14 Norcia Norcia - Preci - Cerreto di Spo-
lpto - Casola.

15 Terni Terni - Collesaigoli - Stroncono
Piegituco - Pipigno =Col-

lestatte - Torre Orsina - Ar-
tone & Polino - Montefranco
- Freptillo - Acquasparth -
}foptecastrilli - San Ommidi -
Cesi.

16 Narni Narni - Renna in Teverina - Otri-
coli - Calvi dqll Umbria.

17 Am-lia Amelia - Giove - Attigliano -
Alviano - Guardea - Lug'nano
in Teverina.

Visto, forgine di Sua Maesta:.9
Il ministre Sagricottura, indystria e commercio

F. COCCO-OILTU.

Il numero 0000V (parte supplementare) della raccolta

uffleiale delle leysi e dei decreg ¢el Regne contiene g segreente
de½¢ç«.•

YITTOILIO EMANUELE III

per grazia di D1o o per volontà de11a Nazione
ILE D'ITALIA

Yista 11 ligga dc l 28 luglio n. 360 sulla istituzione
delli Casse iñvalidi della niarina mercantile;
Ÿis.te il R. degreto 3 maggio 1896, n. Cyplí, che

approva lo staguto della Cassa invalidi della maring
mercaÑile di Palermo;
Viste delibärazioni in data 725 ottobre 1906 o 2§
fsbbnia 1907 del Consiglië d'amininistrazione della sud-
d ttia QAssa;
gatito il Comi to pormanente del Consiglio supe-

rioi'e del,la ¤úrina mabcantile;
Udito il Consiglio di Stato;

proposta 491 Nostéo ministro segretario di Stato
por la maigng;
Abbiamo döeretato e decretiamo:

Art. l.

Gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 19, 24,
26, 28, 39, 40 e 41 dello statuto della Cassa invalid}
della marina mercantile di Palermo, approvato cpl R.
deccetio 3 maggio 1898, n. CXCJI, sono modificati e so-
sti)uit dei seguenti:
Art. 4. - 11 marino che abbia 55 anni di età e sia

inabile ad ultariore navigazione, o che abbia 60 anni

di eti e consegu:ta una navigazione retribuita di 20
anni o più, avrà diritto ad una pensione stabilita nella

prima tabella sulla base del grado e degli anni di na-
vigazione.
Ove la navigazione suddetta ecceda i 33 anni, la

pensione verrà aumentato, per ogni anno compinto, di
1120 dell'assegno massimo.
Art. 5. - Il marino che a qualunque età, per cg-

dute, ferite o per altri sinistri incontrati in servizio
del bastimento di cui fa parte ed in corso di naviga-
zione $etilbuÏta riman a sjoËpio, mutila , Ôiv ella
vista o paralitico ed in conseguenza sia reso inange ad
ulteriore navigazione, avrà dirijto ad una rigono
straordinaria per sinistro marittimo equivalerËte a quella
determinata nella colonna la della tabella V se egli
conti una navigažione inferiore od uguale ai 20 anni,
e se superiore ai 20 anni una pensione in proporzioile
della navigaziono secondo le diverse colonne Rega stessa
tabella.
Art. 6. - Il caso fortuito che da luogo alla inabi-

lità alla navigazione di cui all'articolo precedento deve

comprovarsi con la circostanziata relazione dell'acca-
duto che il capitano del bastimento è obbligato a com-
pilare o a presentara alla competente capitaneria di

porto, in conformità degli artícoli 51 e 52 del regola-
mento generale 8 novembre 1868 e col costituto sani-
tario o con la copia autentica del giornale nautico e

per mezzo del verbale di cui all'art. 112 del Codico per
la marina mercantilo.
Art. 7. - 11 marino inabile, per cause che non ac-

cordino diritto a pensioni straordinarie, ad ulteriore
navi azione, che avendo raggiunto l'età di 55 anni ab-
bia però acquistata una navigazione retribuita l'ra i 10

e i 19 anni, qualora versi in istato bisognoso, può con-
seguire un sussidio annuo rinnövabile nelle propor-
zioni stabilite dalla tabella III.

Art. 8. - Il marino inabile, por cause che non ac-
cordino diritti a pensioni straoisiinarie, ad ulteriore
navigazione, che non avendo raggiunta l'età &et 55
anni abbia però acquistata una nävigazione retribuita
di 10 anni o più, qualora versi in istato bisognoso, può
conseguire un sussidio annuo rinnovabile nelle propor-
zioni stabilite con la tabella IV.
Art. 9. -- Il marino che gode la pensione per ina-

bilità ad ulteriore navigazione di cui' all'arf. 4, o un

sussidio annuo rinnovaþile di cui agli articoli 7 e 8,
decMe dall'assegno qualora ripreg la navipzione.
Viene ammesso però a ligindge una pensione y un

maggiore sussidiõ solo quaildo il nuovo periodo di gli-
vigazione sia non minore di un anno.

Art. 10. - La vedova del marino contro cui non sia
stata pronunziata sentenza definitiva di separazione per
sua colpa ha diritto a un assegnamento continúativo
eguale alla metà di quello già goduto dal marito o alla
metà dell'assegnamento che avrebbe potuto competere
al marino al momento della morte, purchè concorrano

le condizioni seguenti:
a) che il marino abbia goduto un assegno con•
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tinuative di cui agli articoli 4, 5, 7 e 8 o che al mo-
mento della morte abbia diritto a godere tala assegna-
mento;

b) che il matrimonio sia, stato contratto rego-
larmente almeno due anni prima della mortÑ del ma-
ritio,'só questi non era pensionato,"o dal"giorno in cui

ItEpensionato, a meno che vi siano figli niifi dal ma-

frimonie,nel qual'caso si fa astrazione dai due anni.
Art. 11. - I figli minori legittimi o 1egimati, i

figlÏ naturali legaÏmente riconoscÏuti esélusi gli adot-
Niii, di un marino defunto, in mancanza della madre o

ndo alla medesima non competa alcun assegno, hanno
diritto ad un assegno contlauativo eguale a guello sta-
bÏlito con l'articolo precedente, quando il padre abbia

Ëuto un assegnamento continuativo di cul' agli arti-
cúÍÎÄ, 5, 7 e 8 e che al momento della morte abbia
avuto diritto a godere di tale assegno.
Art. 12. - La vedova e gli orfani del marino retri-

buente, perito in naufragio o in qualsiasÏ altro sinistro

niarittimo hanno diritto alla metà dellä pensione stra-
ordinaria che sarebbe spettata al marino giusta l'ar-
ticolo 5.
Art. 13. - Qualora al godimento degli assegnamenti

di cui agli articoli 4, 5, 7 e 8 partecipiho per effetto

degli orfani minorenni più di due persone, in tal caso

l'assegnamento verrà aumentato di 1¡5 per ogni altro
compartecipe, ma n<m po3rh Eai ecúëdere l'assegno che
percepiva o che avrebbe potuto pereepire il marino.
Art. 19. - Al marino retri64erit'e golto da grave

malattia contratta servizio del bastiBélt del cui

equipaggio faceva parte, comprovata secondo l'art. 6

del presente statuto e della durata di almeno 15 giorni,
può essere accordata una sovyenzione straordinaria

eguale a quella indicata nell'ultima colonna della ta-

balla V, quando sia accertato che egli versi in istato

bisognoso.
La domanda relativa dev'essero presentata sotto papa

di decadenza nei 30 giorni dall'approdo in un porto
dello Stato, o dal princípío delÏa malattia, per mezzo

dell'autorità marittima locale.

Art. 24. - Nella liquidazione degli assegnamenti non
si tiene conto alcuno della navigazione non retribuita e

di quella fatta con bandiera estora.

In caso di morte in navigazibne con bandiera estera,
agli aventi diritto del morto deve þePò 'bó¥risþondersi
lassegno statutario, quando per la navigazi6ne cón ban-
diera nazionale sia maturato il diritto all' ässe'gno
stesso.

Art. 26. - La frazione di tempo superiore a sei

medi, tanto per l'età che per la naviggione, yerrà com.
putata per un anno intero.

I graduati della marina mercantile, pgr egere am-
messi a conseguire i benefizi che aepogda p Cya in

ragione del loro grado effettivo di bordo o delle loro

qualità, devono avero esercitata la navigazione retri-
buita almeno por tre anni, con lo stesso grado o qua-

lith; in caso contrario la liquidazione dell'assegno sara
fatta in base al grado o qualità immediatainânte infe-
riore.

Però nei casi previsti dagli articoli 5 e 12 nella li-

quidazione degli Assegni libil si'tiëne cdhto di tale pe-
riodo di tempo.
Art. 28. - La concessione degli assegnamenti conti-

nuativi ha luogo"quattro volte all'anno, ciòë in marzo,

gingno, settembre e dicembre.
Per conseguire i detti assegnamenti e d'uopo presen-

tare le domande al più tardi un mese prima delle con-
cessiom.

La decorrenza degli assegnamenti continuativi co-
.mincia dal 1° del aney seguente alla presentazione deRa
dorganda.
Art. 39. - I librotti di matricolazione sono resti-

tuiti agli gegi dirit o a pensione per il compimento
di 60 anni, o ne sia fpfta richiesta.
Quelli che percepiscono aljri assegnamenti o pensio-

ne possono ritirare il proprio libretto, però contro de-

posito della cartella di riconoscimento sospendendosi in
tali casi il pagamento degli assegni.
Non si tiene conto alcuno della

. navigazione retri-
buita acquisþta dai marini già provvisti di pensidne.
Art. 40. - Tutti coloro che godono già di un' an-

nuo assegnamento avranno diritto ad usufruire dei161-
glioramenti apportati da questo statuto dal momento in
cui andra in vigore senza poter nulla ripetere pel pas-
sato.

Le vedove o gli orfani minorenni che hanno perce-
pito la sovvenzione dell'abrbgato art 21 avranno diritto
a percepire il sussidio annuo previsto dal presento'sta-
tuto dal momento in cui esso andrà in' vigore serita
nulla poter pretendere pel passato; anzi, quando½l-
l'attuazione del presente- statuto noã fosserb ti'àscorsi
4 anni dal giorno in cui percepirono la suddettisok-
venzione, il sussidio anituo continuativo honiindelia
decorrero dal giorno in cui si compiranno i det'fi 4
aam.

Art. 41. - Il concediniento del sussidio annuo rinno-
vabile di cui all'art. 8 e della sovvénzione i cui'agli
articoli 18 e 19 ð subordiffato alle condizioni eçononii-
che della Cassa invalidi.
Ëssendovi nbeessità di ridurre lo spese, il Consiglio

avrà facoltà di sospendere dallo concessioni. '

Art. 2.
'

Gli artiçoli g, 34, o 39 q 14 tabella U del predetto
statuto sono abolgi.

Art. 3.
Le intestazioni e le note delle tabelle I, III, IV eV

sono modificate come appresso: '

belg I. - L' ipptazione sosgtuga gaþ se-

guento:
« (Articoli 4 e 5 dello statuto) ».

« Pensioge ordinaria e straordinaria spettante al ma-
rino ».
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« (Questa pensione ò riversibile por metà alla vedova
e agli orfani) ».
Alle note sono aggiunte le seguenti:
« Per la liquidazione di cui all'art. 5 v.

d) « Alla domanda, se prodotta dal marino, si
deve unire:

« 1° cöpia autentica delÏa relazione voluta dal-
l'art. 51 del regolamento generalo 8 novembre 1868

(art. 6) » ;
< 2° atto di notorieth comprovante l'inabilità alla

ulteriore navigazione » ;
« oltre i documenti descritti alla tabella a).
e) < Alla domanda, se prodotta dalla vedova in

base agli articoli 10, 12, 13 e -14 ».
< Tutti i documenti descritti alla lettera b) e quello

del n. 1 lettera d).
f) « Alla domanda, se prodotta dagli orfani, in

base agli articoli 11, 12, 13 e 14 :

« Tutti i documenti descritti alla lettera c) o al
11. I della lettera d) ».
Tabella III. - L'intestazione ð sostituita dalla se-

guente:
< (Art. 7 dello statuto) ».

Sussidio annuo rinnovabile al marino con 55 o più
anni di eth ed una navigazione retribuita dal 10 ai 19
anm: >

« (Questo sussidio annuo ò riversibile per meth alla
vedova e agli orfani) ».
Tabella IV. - L'intestazione à sostituita dalla so-

guente:
« (Art. 8 dello statuto) ».

Sussidio annuo rinnovabile al marino inabile a

qqalunque età e con una navigaziono dai 10 ai 25
aant ».

(Questo sussidio è rinnovabile per meth alla vedova
ed agli orfani) ».
Tabella V. - La nota b) 6 modificata e sostituita

dalla seguente :

b) Alla domanda, se prodotta in base all'art. 19:>
Il documento

.
descritto al n. :I della lettera d)

della tabella I, oltro i documenti descritti alla let-
ters a) della presente tabella ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltaufficialedelleleggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELEe

C. hÛRABELLO.
Visto, Il guardasigilli: Onmo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCIV (Dato a Racconigi, il 26 luglio 1908), col

quale la fondaziono « Beneficenza Rori » in Son-

nino viene eretta in onte morale e no viene appro-
vato lo statuto organico.

N. CCCCVI (Dato a S. Anna di Valdieri, il 3 agosto
1908), con cui il Monte frumentario di Montefre-
dane ð trasformato in Cassa di prestanze agrarie,
e concentrato nella locale Congregazione di carità,
o con cui è approvato lo statuto organico della

nuova Cassa.
N. CCCCVII (Bato a S. Anna di Valdieri, il 21 agosto

1908), con cui.il lascito Pietro Spinelli di Cesena

è eretto in ento morale e ne è approvato lo statuto
. organico.
N. CCCCVIII (Dato a Roma, il 25 agosto 1908), con cui

l'ospedale della Carità di Casalbuttano (Cremona),
eretto in ente morale ed è approvato lo statuto

organico relativo.
N. CCCCIX (Dato a Spezia, il 7 settembre 1908), col

qualo il Ricovero dei vecchi inabili al lavoro in

Leno à eretto sin ente morale e ne ð approvato lo
statuto organico.

N. CCCCX (Dato a Spezia, il 7 settembre 1908), col
qualo l'Asilo infantile < Umberto Principe di Pie-
monte », di Sala Comacina, ò eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 giugno 1908, n. 385,
col quale sono nòminati tre membri del Consiglio del-

l'emigrazione pel triennio 1908 -1910 ;

Visto l'art. El del regolamento per l'essenzione della
legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione, appro-
vato con Nostro decreto del 10 luglio 1901, n. 375 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono nominati, nel Consiglio dell'emigrazione, per il
triennio 1908-1910 :

l'on. Ballo prof. Luigi, senatore del Regno, pre-
sidente;

l'on. Matefi comm. Francesco Paolo, deputato al
Parlamento, vice presidente.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a bordo della R. nave « Vittorio Emanuele »
addl, 31 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONT.
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MINISTEILO DEGLI AFFARI ESTEIII

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visti gli articoli 7 della legge 31 gennaio 1901, n. 23 sull'emi-

grazione e 20 del R. decreto 10 luglio 1901, n. 375 per l'esecu-
zione della legge medesima;
Visto l'articolo 3 della leggo 29 giugno 1902, n. 216, concer-

nente l'UfRoio del lavoro ;
Visto il decreto Reale in data 4 giugno 1908, n. 385, col quale

sono nominati tre membri del Consiglio dell'emigrazione;
Viste le comunicazioni fatto al Ministero degli affari esteri dai

Ministeri indicati dall'art. 7 della legge suddetta per la designa-
zione dei rispettivi delegati;
Vista Is comunicaziono in data 28 maggio 1908 della Lega na-

zionale dello Societå cooperative italiano per la designazione del

suaedelegato;
Visto il verbale in data 7 maggio 1908, constatante il risultato

della votaziono oui furono chiamate le principali Società di mutuo
saccorso delle più importanti città marittime del Regno;

Determina:

Il Consiglio dell'emigraziono costituito come segue:
Ono Dal Vermo conte Luchino, deputato al Parlamento;
On. Materi comm. Francesco Paolo, deputato al Parlamento;
On. Nitti prof. Francesco Saverio, deputato al Parlamento;
On. Rossi prof. Luigt, deputato al Parlamento, commissario

generale dell'emigrazione, delegato del Ministero degli affari
esteri;

'

On. Luigi Bodio, consigliere di Stato, senatore del regno,
delegato del Ministero della putrblica istruzione;

Comm. Carlo De Negri, direttoro generale della statistica, de-
legato.del Ministero di agricoltura, industria e commercio;

Comm. Augusto Mortara, direttoro generale dal Debito pub-
blico, delegato del Ministero del tesoro :

Cav. uff. Carlo Bruno, direttoro generale della marina mer-

cantile, delegato del Ministero della marina;
Comm. Giulio Gargnani, consigliero delegato in servizio presso

il Ministero dell'interno, delegato del Ministero dell'interno;
Prof. Giovanni Montemartini, direttore dell'Ufficio del lavoro i
On. Alberto Merlani, ex deputato al Parlamento, delegato

della Lega nazionale dello Societå cooperative italiano;
On. Filippo Tarati, deputato al Parlamento, delegato delle

Societå di mutuo soccorso delle più importanti città marittimo
del regno;

Comm..Nicola Miraglia, direttore generale del Banco di Napoli.
Il prosento decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 29 luglio 1908.
TITTONL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 27 settembre 1908, sul decreto che scio-

glie il Consiglio comunale di Torano Castello
( Cosenza).
Sma!

Un'incbiesta ha accortato gravi irregolarità e un profondo disor-
dine nell'andamento dell'Amministrazione comunale di Torano

Castello.
Molto trascurata b la riscossione dei crediti ed una inesplica-

bile tolleranza si uea particolarmento verso un antico esattore

del Comune.

Il fabbricato di un ex-convento, con l'annesso giardino, viene
affittato por un prezzo irrisorio al fratello del sindaco.

Nella ripartizione dello tasse si seguono criteri partigiani.
L'ufficio comunale è in completo abbandono; negletti sono il

cimitero e le strade.

Alla sistemazione del servizio sanitario disorganizzato si op-

pone, per non danneggiare l'esereizio privato della sua professione
di modico, lo stesso sindaco, contro il qua!odi recente fu.iniziato
procedimento penale per i reati di peculato e fruffe in danno del

Comune.
Lo deduzioni vaghe fornito dal Consiglio in seguito alla conte-

staziono degli addebiti, lungi dal distruggere lo sostanziali risul-
tanzo dell'inchiesta, hanno anzi dimostrata l'impossibilità che

possa efileacemente ripararsi dagli attuali amministratori alla
presento situaziono.
Si rende pertanto indispensabilo per provvedere ai vitali bi-

sogni della popolazione o rendore possibilo l'avvento di una rap-

presentanza capace e sollecita della pubblica cosa, lo scioglimento
di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro, in conformith al pa-

rere espresso in adunanza del 4 oorrente del Consiglio di Stato,
sottoporro all'augusta firma di Vostra Afaestà lo schema del rela-
tivo deereto.

VITTORIO EMANUELE III:

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

· Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 mag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Torano Castello, in provincia.
di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Vincenzo Meoli à nominato commis-

sario, straordinario per l' Amministrazione - provviqq-
ria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 27 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE. . .. o

Glor,rrri.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza

del 4 ottobre 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di

Villa San Giovanni (Reggio Calabria).
Smal

Il commissario straordinario di Villa San Giovanni deve tuttora

provvedere, per assicurare gli uti!! effetti della sua gestione, al-
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l'esame dei conti 1906 e 1907; completare il riordinamento del-
l'afficio comuliale, specialmento dell'archivio e dellhaagrafe; si-
stemare i servizi di manutenzione delle pubbliche fontane e dello

spazzamento. Occorro inoltre che egli avvii a soluzione due gravi
ed urgenti problemi, quelli, cioè, della nuova conduttura dell'acqua
potabile e della costruzione dell'edificio scolastico, per lo quali
opere il Comune puð trarre notevoli vantaggi dalle leggi per le
Calabrie o per il Mezzogiorno.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termino

par la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gIl affarilell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Villa San Giovanni,
in provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Villa San Giovanni è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generalð del Debito Pabblico

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorEO BR

mese dalla data della prima pubblicazione del Üëes&te avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Passariello Alfonso fu Angelo, il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 16 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.·

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ga ptebblicazione).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevafa n. 4376 or-

dinale, n. 2162 di protocollo e n. 23,614 di posizione, stata rila-
sciata dalla intendenza di finanza di Milano, in data 25 inaggie
1908, in seguito alla presentazione di numeto sei assegni pidv-
visori dalla rendita complessiva di L. 9.74, consolidato 4.50 Og0,
con godimento dal 1° gennaio 1896 e di un vaglia del tesoro di
L. 210.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tragoodo
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Griffini Ettore fu Natale, presidente della Congregaziðhe di
carità di Ospedaletto Lodigiano, i nuovi titoli proveniënti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 16 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZi.

Direzione generate del tesoro (Disitione partefdgiio).
11 prezzo medio del cambio pei eer tíacati di µgsmento

dei dazi doganali d' importazione ð fligt o jei öggi, 7

ottobre, in lire 100.15.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75

Og0 eioð: n. 263,220 e 263,960 d'inscrizione sui registri della Di-
rezione generale (corrispondenti ai nn. 1,081,059 e 1,082,397 già
consolidato 5 0(0 per L. 127.50 e L. 22.50 al nome di Coen Er-
nestina fu Israele, vedova di Coen Cagli Giuseppe, domiciliato in
Venezia, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Sacerdoti Ernestina fu
Israele, vedova di Coen Cagli Giuseppe, vera proprietaria delle

rendita stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

ATVISO PER SM.kRRIMENTO M RIGEYUT.a (la ptebblica.ione)
Il signor Passariello Alfonso fa Angelo, ha denunziato 10 smar-

rimento della ricevuta n. 484 ordinale, statagli rilasciata dalla

suceursale dolla Banca d'Italia di Banevento in data 21 giugno 1907,
in seguito alla presentazione di un certificato delk renlita di

L. 15, consolidato 5 Ot0, con decorronza dal 1° gennaio 1803.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COM¾EPsOIO

Impettorato generale
dely indústria e diál eorüntercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'acecrdo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Division porta oglio).

16 ottobre 1908.

Con gedimata
CONSOLIDATI Swa ceanla degl'interessi

maturatiin vase
a thtt'dggi

3 3|4 % netto. 10383 60 10195 00 10273 22

3 1|2 % r.etto , 102 77 87 101 02 87 101.75 15

i % zw .... 69.01 07 68 41 07 69.51 13
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COlNT CO¯ELSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 11 in Palermo (com-
partimento di Palermo) in base alle soguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 60,807 - Aggio lordo

L. 4532.
Esereizio 1906-1907 - Riseossioni L. 77,080 - Aggio lordo
L 5183.

sercizio 1907-1908 - Riscossioni L. 75,680 -- Aggio lordo

L 5126.
Media annuale delle riscossioni L. 71,189 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4947.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 7 novembre 1908, termino utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
sti.one personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di, un aggio medio non inferiore a L. 3447.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

gella legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-

gleffettivo non inferiore a L. 3057.60, il quale (con l'aumento

aogrdato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 2740.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell' ag-

gio annualmente liquidato al Banoo oltre le L. 1500 verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di provi-
denza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, 28 settembre 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

yarte non timetale
DIAEIO ESTERO

ebbene si fosse detto che il Ministero inglese non

avrebbe fatto comunicazione alla stampa degli accordi
stabiliti fra l'Inghilterra -e la Russia per la prossima
Conferenza, pure ieri, sul tardi, un dispaccio da Londra,
16, annunciava una Nota del Foreign Office con par-
ticolari sugli. accordi. La detta Nota comunicata ai gior-
nali, ò la seguente :

« Dallo scambio di vedute avvenuto fra Iswolsky e

air Edoardo Grey, è risultato un accordo completo sul-
l'attitudine da prendere di fronte ai recenti avveni-
menti di Oriente e la necessità di una Conferenza è ri-
conosciuta. Ma per riuscire ad affermare il rispetto do-

vuto alle leggi internazionali e per indennizzare le vit-
time della violazione internazionale, bisogna che il campo
di questa Conferenza sia ben limitato e che tratti sola-
mente quelle questioni suscitate dalla recente violazione
del trattato di Berlino.

« Per quanto concerne il programma della Confe-
renza si tratta dapprima di indennizzare la Turchia.
L'accordo delle potenze è generale su questo punto.
Inoltre si dovranno prendero misure da fortificare l'at-
tuale regime turco che garantisce alle potenze il man-
tenimento della pace. Si spera così che sarà. possibile
accettare lo vedute ragionevoli dei piccoli Stati balca-
nici, pur che esse non rechino danno alla Turchia.

< Vi è ragione infine di credere che la questione
cretese sarà risoluta in modo soddisfacente. Tuttavia
essa sarà esclusa dalla Conferenza, dovendo essa discu-
tersi fra la Turchia e le quattro potenze protettrici.

« Bisogna sperare che le veduta su questi punti si
raccomanderanno per la lora moderazione, la loro ra-

gionevolezza ed il loro disinteresse alla accettazione delle
potenze firmatarie del trattato di Berlino, con le quali
è ossenziale che vi sia da prima un amichevole scamb.o
di idee.

< Non si ha intenzione di sottoporre la questione
degli stretti alla Conferenza. E' una questione che in-
teressa principalmente la Russia quanto la Turchia. La
Russia non ha alcun desiderio di risolverla in un senso
ostile alla Turchia o di cercare un compenso con la
soluzione che vi sarà data. La Russia si rechera alla
Conferenza come una potenza disinteressata.
« Le questioni che suscita l'accordo anglo-russo sono

state discusse dai due niinistri. La discussione ha pro-
vato che esiste piena identità di vedute tra i ministri
Groy ed Iswolsky, e questo ò un nuovo pegno 4i .una
continuazione della cooperazione cordiale ed armonica
dei due Governi nella sistemazione delle questioni del-
l'Asia contiale».
A questo comunicato il Foreign Office ne ha fatto

seguire altre con nuovi particolari e dice:
« Il luogo e l'epoca della Conferenza internazionale

o i delegati che vi saranno inviati non si conoscono
ancora.

< Bisogna attendere che le Potenze abbiano accettato
prima l'invito alla Conferenza e si siano messe d'accordo
sul programma.
< Non si sa ancora quando saranno inviati gli inviti.

Si crede che saranno fatti dalla Russia.
« Infine la Conferenza, il suo programma, il luogo e

la data della riunione dovranno anzitutto essere appro-
vati dalla Turchia.

< Si sa che fu la Turchia che propose per la prima
la Conferenza.

« Si spera fermamente di giungere ad una soluzione
pacifica soddisfacente ».

La stampa commenta sotto varî aspetti i varî punti
del programma della Conferenza, fatti conoscere ieri da
Parigi; generalmente i giornali inglesi, francesi e russi
li approvano, i tedeschi si tengono riservati e gli au-
striaci oppugnano vivamente il punto in cui si parla
di compensi alla Serbia ed al Montenegro. Essi temono
che rettificando, accroscendole, le frontiere dei due
Stati balcanici con parte del territorio del sangiaccato
di Novi-Bazar, possa verificarsi che la Bosnia e la
Turchia non siano più a contatto, perchè separate
dagli accrescimenti della Serbia e del Montenegro, che
invece, non più divisi dal Sangiaccato, diverrebbero li-
mitrofi.
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Un dispaccio da Costant:noppli, 15, al .Piccolo di
Trieste, .dice:

« .Le no.tizie degli accordi ;conclusi fra le potenze
produssero qui pessima impressione. Furono tosto orga-
nizzati dei Comizi in cui gli. oratori biasimarono la
calma dimostrata finora dal Governo, dicendo che la
unica soluzione à oramai da cercarsi nella, guerra. Le
dimostrazioni a favoro della guerra sono sempre piu
frequenti, quasi continue. Il servizio di sicurezza è rin-
forzato con .lo truppe. Noi circoli della Porta si assi-

cura che dopo il Consiglio dei ministri di ieri la Porta
ha mandato una Nota circolare. alle potenze, in cui si
ricorda che la Turchia fin da bel principio diede la
promessa di desiderare la pace. Invece la Bulgaria con-
tinua i, suoi armamenti. La Porta chiede perciò alle

potenze se debba essere mantenuta la pace o se la que-
stione bulgara debba essere risolta con le armi. Si as-
sicura inoltre che la circolare è in una forma di ulti-

Il corrispondente da Bruxelles del Temps scrive al
suo giornale che Schollaert è riuscito alfine a ricosti-
tuire il Ministero cattolico e che tutti i ministri con-
servano il loro portafoglio, ma che se ne è creato un

decimo, quello delle colonie, del quale Reuhin diviene
il titolare..Il suo posto al Ministero della giustizia sarà
occupato da Dalaatskeere, deputato di Bruxelles, che
fu in principio uno dei più ardenti av:versari, poi, dopo
l'intesa della destra uno dai piå caldi partigiani. del
passaggio del Congo al Belgio. Il nuovo ministro rin-
forzerà nel Gabinetto l'influenza « Giovano Destra »,
che vuole imporre alla maggioranza una tendenza più
o meno democratica.
Un rimp;.sto più radicala del Gabinetto avrebbe corso
il riscþio di compromettere anche più l'tiaità della de-
stra. 5 abbisognato rinunciare a sopprimere il Mini-
stero delle scienze e dello arti. All'opposto, gli agrari
sono dolenti di vedere l'agricoltura unita al diparti-
mento dell'interno, mentre essi reclamavano un por-
tafoglio speciale con un ministro nettamente prete-
zionista.
Li riapertura del Parlamento, il secondo martedì di

novembre, permotterà di mettera alla prova la stabi-
lità del Gabinotto Schollaert e l'unità precaria della
Destra e del partito cattolico, l'elemento conservatore

del guale, avendo alla testa W este, vede con risenti-
mento crescere l'influenza della « Giovane Destra >.

Le difficoltà non mancano, d'altronde, al Ministero
con la riforma scolastica, la riforma elettorale e sopra
tutto la riorganizzazione dell'esercito sulla base dell'a-
holizione del cambio e il ritorno °al servizio personale.
Quest'ultima riforma, che porta con sð la bancarotta
del volontariato, à quella che divide ancor di più la
Destra.

Si telegrafa da Sooul, lti:
« Un incidente è avvenuto fra la truppe cinesi e giap-

ponesi a Kan-tao, nella Corea settentrionale.
& I cinesi avrebbero aperta le ostilità facendo fuoco

contro un posto di polizia occupato da soldati giappo-
nesi. Nel combattimento, durato tre ore, vi sarebbero
.stati morti e feriti, dei quali si ignora il numero.

4 Il Giappone ha fatto rimostrazzo al Govaino di

Pechino. Qualora'il Giappone non ottenga soddisfazione,
la truppe giapponosi passeranno probabilmente la fron-
tiera per inseguire le truppe cinesi ».

liCTIZÏTD V.A.2LÏ2D

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita fece ieri, a Parigi, la
passeggiata abituale in automobile, poscia pranzò, col
seguito, all'Hôtel.
S. M. nel pomeriggio compie una passeggiata in vet-

tura, e nella serata assistette alla rappresentazione del
Nouveau cercle.

11 Congremmo (leg11 italiani a119 o-

stero. -- Domattina, come venne preamÎunziafo, sira' inau-
gurato solennomente in Campidoglio l'importante Congrosso;¾nal
pomeriggio s'inizieranno i lavori al palazzo delle Belle arti kyla
Nazionato.
Alla cerimonia, assisteranno S. A. R. 11 conte di Torino S. E.11

ministro degli esteri, il sindaco di Roma, i rappresentanti dÏ pa-
reoshie Nazioni, le autorità lo:ali, eee.

Nella serata, invitati da S. E. il ministro degli esteri, i con-

gressisti intervarranno ad un ricevisento dato in loi·õ onoro nel

palazzo della Consults.
Il programma dei fasteggiamenti per i signo-i congressisti, è

variatissimo e caneorrerà a viemmeglio esprimero la cordiale ospi-
telità chó Roma offra a quanti convennero al Congresso, intesi
per il decoro della madre patria e por la tutola dei nostri con-

nazionali all'estero.

11 Congresso cle11e omsfottraziorni
moola11. - La seduta di ieri tenutasi sotto la presidouza
dei signori Kaan Trap, Newman, Ferrero di Cambiano, r°spetti-
vamente rappresentanti dell'Anstria, della Danimaros, dell'Inilia,
discusse l'iuipartanta tema « L'assicorazione contro la diso3eupa-
zione ».

Vi parteciparono i signori Leo, Soarans, Bellon Boscour, S:hia-
vi, Cabrini.
Esaurita fra vivi applausi all'on. Cabrini la dis3ussione, la pre-

sidenza venne assunta dal si¿. Linder, presidento del Co;nitato
permanente, per condurre la chiusura dai Isvori.
Linier partecipò al Congrosso che per ragioni di eth o per far

posto alle energie più giovani era obbligato a lasciare la presi-
denza del Comitato permanente.
Su proposta di Fuster il Congresso nominò per accla;oaziono

Linder, a presidente d'onore del Comitato par nanente.
Venne approvato di convocare il prossimo Congresso al Atn-

stardam.

Kauffmann, a nome della Germ·m a salutò i can¿rassisti.
Paulet, countath il pieno successa delle riunioni congressuali,

che misero in luce una piena comuniore d'idee.

L'on. Ferrero di Cambiano empresse la ena ricononeenza al con-

çrassisti e propose, fra acola.naz oni, il seguente tekgramma a
S. M. 11 Ro :

« 1) Congresso internazionala Pelle assicurazioni sociali chiu-.
dando la sue sedata tutto intesa nela concordia dei rappresely-
tanti e degli studiosi del mondo civile a lenire in maniera degria
della dignità e dalle aspirazioni dei lavoratori le miserie loro
negli infortuni, nelle malattie, nelia vecchiaia, nella matern'ità,
nella disecoupazione, porge il suo omaggio reverente alla Maestà
del Ro che ha cuore ed intelligenza aperta a questi moderni
problemi e che in ogni caso é patrono sicura di chi lavora e

soOe ».

Fra l'approvazione del Congresso il signor Blinda richiamo
l'attenz=one sulla disparità di trattamento cho viene usata aglit
operai italiani coeupati in Alsazia e Lorena quando undono Vittimo
di inLrtuni sul lavoro.

11 presideate, qu¡ndi, dichiar5 chiuso il Congresso.
44 Iers ra, all'Hòtol « Excelsior », ebbe luogo il Lanchetto di

chiusura. Intervennero circa 300 congressisti.
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Alla tavola d'onore sedovano le più alte autorità del Congresso
o tutti i rappresentanti ufRciali dei vari Stati.
Allo champagne parlarono: l'on. Ferrero, per salutare con

calde parole in nome dell'Italia i congressisti; il sindaco di Roma,
che recò il saluto della città; Paulet, che espresse i ringrazia-
menti dei congressisti; S. E. il generale Segato, che salutò i con-
gressisti a nome del Governo; il signor Baltrame, delegato del-

l'Argentina; il comm. Magaldi, il comm. Linder, von Mayr, il
dott. Farster, il comm. Saleszky, del Ministero di agricoltura di

Vienna, il signor De Foy, che portò un oaldo saluto in nomedel-
l'Ungheria, mister Tolmann per gli Stati Uniti, il conte Sekarzin-
eky per la Russia e finalmente lo spagnuolo Peyser.
I commensali si trattonnero fino a tarda ora all'Excelsior.

4*4 La gita che doveva aver luogo oggi a Terni alle 7.30, à
stata sostituita per lo sciopero che perdura in quella città, con
una gita a Tivoli.
I congressisti partirono stamane numerosissimi, in treno spe-

ciale per Tivoli.
Con2n2enmorazione patriottica. -- Il

Consiglio comunale di Mestre ha deliberato di riunire colh, il 27

corrente, per ricondurli per l'ultima volta su quegli spalti che
ensi coal strenuamente contesero al nemico i veterani del 1848-

1849.
La Giunta munie:palo ed il Comitato ordinatore hanno invitato

a partecipare alla patriottica cerimonia tutti i veterani difensori
di Venezia, a qualunque parto d'Italia appartengano, lo Associa-

zioni militari del Veneto, le LL. EE. i mimetri della guerra, della

marina, dell'interno e dell'istruzione, gli onorevoli genatori e de-

putati, le autorità civili o militari della Provincia; e tutto pro-
metto che la festa riuscirà soleane.

I. Voterani fruiranno di ribassi ferroviari.

Movimento oornamerciale. - 11 15 oor-

rente furono caricati a Genova 1090 carri, di cui 403 di carbono

pel.commercio e 117 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

2l7, di cui 48 di carbone pel commercio e 15 per l'Amminisga-
rione ferroviaria; a Savona 201, di cui 131 di carbone pel com-
mercio o 4 per l'Amministrazione ferroviaria; g Livorno 140, di

cui 50 di carbone pel commercio e 15 per l'Amministrazione far-

roviaria; e a Spezia 114, di cui 74 di carbone pel commercio e

1 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina n1111tare. - La R. nave Paglia à par-

tità da San Francisco per Honolulu il 15 corr.
.Marina naercantile. - Proyoniente da Buenos

Airo, e Santos, La proseguito il 16 corr. da Teneriffa per Genova

il postale Ravenna, della Società Italia. - 11 piroseafo Italia,
della Società La Veloce, proveniento da Buenos Aires, Santos e

New-York, ha proseguito da Teneriffa per Barcellona e Genova.

TELEG'rBA1.Œ3Æl

(Agenzla St.efani)

TOKIO, 16. - L'ammiraglio Sherry, giunto con la flotta delle

octazzato amoricane al largo dell'isola di Kuyshyu, dove hanno

avuto luogo le manovre navali giapponesi, ha inviato un radio-

telegramma di simpatia al Governo giapponese.
COSTANTINOPOLI, 16. - Dopo il Consiglio dei ministri di ieri

la Porta ha inviato ai rappresentanti della Turchia presso la sei

grandi potenze una circolare richiamando l'attenzione di esse sulla

a tuazione in Bulgaria e rinnovando l'assicuraz:one circa le inten-

zioni pacificio della Turchia, ma avvertendo che, so la Bulgaria
persistono nella sua attitudine presente, la Turchia si vedrebbo

costretta con rammarico a prendere misure di predauzione, decli-
nando ogni responsabilith.
VIENN.\, 16. - I sovrani di Spagna sono partiti quosta mat-

tina yr Madrid.

BELGRADO, 16. - &cupstina.- Si approva con 141 voti contro,
uno il credito di 16 milioni di dinars chiesto per l'esercito.
BERLINO, 16. - Da fonte autorizzata serba si dichiara desti·-

tuita di fondamento la voce diffasa dai giornali esteri ohe Re
Pietro intenderebbe di abdicare.

BUDAPEST, 16. - La Commissione per l'esoreito della delega-
zione ungherese ha approvato insiemo il bilancio della guerra or-
dinario e straordinario.
Durante la discussione il generalo Krobatin ha dichiarato che

i nuovi cannoni rispondono alle pin alte. esigenze dell'artiglieria
moderna.

PARIGI, 16. - È giunto il ministro degli esteri russo Iswolsky.
BELGRADO, 16. - Oltre Milanovio, anche deputazioni guidato

dai capi partito si recheranno presso i Governi dolla poteriza 11ý-.
matarie del Trattato di Berlino per propugnare la: causa del po-
polo serbo.
Il ministro delle finanze ha presentato alla Soupstina un pro-

getto per la rial,tiestydÂXari orgditisupplegor4arifra gni cre-

dito per la promozione e.1'assunzione in attività di.sgrvizio degli
ufBeiali in congedo.
Milanovio partirå domani per Berlino por incontrarvi il mini-

stro Inwolsky. •

BUDAPEST, 16. - È giunto l'ambarciatore di Germania von
Tschirsenky. Egli ha conferito col barona di Achronthal ed a
stato ricovato in udienza particolare dall'Imperatore, al galo ha
rimesso una lettera autografa doTImperatore Guglielmo la rispoi
sta alla lettera autografa di Francesco Giuseppe.
PARIGI, 16. - Çamera dei deputati. - Si disentono le con-

closioni della Commissione d'inchiesta sugli accidenti reoante•
mente a'rvenuti ad alcune navi della mariaa nazionale.
Si intraprendo la disonssione della interpallanze di Michel, Le-

baille e Bienaimé.
Michel svolge per primo la sua interpellanza.
Dopo lo sýolgimento delle interpellanza il relatore del bilancio

della marina deplora gli accidenti avvenuti nella marina dai
guerra.
Il seguito della discussione à rinviato a doinaali.
Ia seduta a tolta. •

B14RLINO, 16. - Il re di Grecia ð giunt) stasara alle ose 4, o
fu ricevuto dall'Imperataro.
La visita non ð ufliciale.
DETROIT (liichigan), 10. - Sono stati trovati quindlei erani

fra i rottami del treno. 11 fuoehista è morto bruciato. Il viaeghi-
nista e il capo trono si sono salvati traondosi di sotto i rattami
e cammiaando oolle mani e coi plodi.
Il treno di .soccorso ipviato iersera al villaggio di Met z à stato

minacciato dalle flamme ed.ð tornato pieno di fuggiaschi o di
masserizie. Le fi-mme gli abarrarono il passaggio vers a nord. À
macobinista tentava di dirigerlo verao un'altra direzio so, ma il
trono devio arrivando ad un piccolo ponte che era stato bru-
ciato.
COSTANTINOPOLI, lo. - Nei circoli ufficiali si antiours aho

l'ambasciatoro di Francia, Constans, avrebba comunicato alixPorta
che tutto le potenza fanno energici passi presso il Governo bul-
garo in seguito alla recente circolare turoa.
Nelle vie di Stamboul furono affissi manifesti reazionari che in-

vitano tutti i fe:leli ad attenersi al Corano, perchè i turchi sono
divenuti deboli per avo e violate le santo loggi.
COSTA19TINOPOLI, 16. - 11 boloottaggio contro lo merci e i

vapori adstrinoi continua sempra vivamente qui o nelle Pro-
VIDO10.

Tuttavia, in seguito alle istruzioni della Porta e del Comitato
e Uniono e Progresso > non si impodisoe più con la violenza lo
scarico dei vapori del Lloyd austriaco.
In quasi tutti i porti della Turchia europea e asiation, gli

operai e battellieri turchi si rifiutano di searicare i vapori del
Lloyd.
CfHCAGO, 16. - Un incendio che ha prolotto danni por; oltro
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depoeftiji vigi, gli ufBei delle jprrovje aþri ediflo .

ETylT ichigan), 1ð. - .Gli incendi ,nelle jpeg inflori-
scono nel circondario di Presqu'IlepUn treno di soccorso prove-
niente da West sarobb.e stato,,die; atto. ..

I amorti ed i feriti adno ntünerosi, Si co clie 14§ëiso , or
la maggior parte donile e fanciulli, sono périti nel treno da soc-
corso.

perÀita di vite umane nei vari punti del circondario ò con-
si vole . .NDRI, 17. - Il Times pubblica una Nota la quale dico :
< Crediamo sapere che il programma pubblicato della pröget-

tata rGonferenza ò inesalto in sparecchi ,punti.
titte la uformazioni cirom 1 programma- sono .al;npno re.-

mature, perchèsesso,non guð,essere chejLrisultato di discussiom
,

e di considètazioni tra le potenze intei•essate ».
GLASGOW, 17. -11 primo lord dell'ammiragliato Máe Kenna

in un discorso da lui pronunciato iersera, ha detto che la marina
inglese deve essere abbastanza forte per fare frpate, a qualsiAsi
Itqmioo ed a qüaleiaý eogibinazionp possibile di pemici.. La peg-
ÿÿ jolitica, ha goggiónto Toratöre, hafebbe por TIfighilterra
quella di retrocedere-sul terrono del stateriale navale e lá pia
cattiva, dopo di questa, sarobba prendere inutilmento testa in
mktoria.di spese per gli arzaamenti.
Ci basta, ha concluso Mao Kenna, di avere una marina abba-

stanza forte per potere garantire la. nostra assoluta sicurezza.
CQLQ3tB3ECHAftD, 17..- Una delle 1·icognizioni ¿nvigte al-

l'ins gnimento dei razziatori che hanno rubato recentemente una

mandra di 500 cavalli presso Ain Såfra, ha raggilinto i maroe-
dhini ad Ogla-Berda, all'ovost di Iglis.:Le truppe francesi erano
costituite da due plotoni di sahariani, al comando di due luogo-
tegenti francesi..
D8po tin combattimonio, durato un'ora, i herabers hanno preso

laufugt lasciando sul cainpo 25 morti, i camuielli razziati e la
maggior parte:delle.lora cavalcatore. .

Il luogotenente HospberÓb stato ferito ad qu. piede. Cinque ge-
ai•iani sono pure stati feriti, e di essi, due mortalmente. L inse-
guimento continua. .

COSTANTINOPOLI, 17. -.Iersera ha avuto luogo presso.il
Gran Vísir un Consiglio dei ministri straordinario, durato lun-
gämente.
V°intervenne anche lo Cheik ul Islam e furono trattate impor-

tanti questioni del giorno.
Secondo il ßabah il Consiglio ha deliberato circa il programma

della Conferenza internazionale.
11 Sultano ricevette ieri in udsenza Ahmed Rina.
La maggior parte della stampa turca commenta il programma

della Confprenza con riserva, ritenendo che esso non sia stato

ãncora flicidmente stabilito.

OSSERVAZJQl¶I. MËT Òþ, QGIQ .

del B. Össervatorio del Collegio Roanasso
iô ottobre 1908

Il baronstro ð r:dotto allo sero........ 06

Ilalgezza della stwiono 4 di metta ..... M.60
Barometro a snessodl .................. 759.06.
Umidità relativa a mezzodi .....,..... 59.
Nento marod) .................. .. N
Stato del giolo a mezzodi.,......,..... serene.

maanmo 21.7.
Termometro eentigrado...............

mmimo 12.0.
P gia in 24 ore..................... 7.0.

iô ottobre i908.

,
In Europa: pressione massima di 773 sulla Russia settentrio-

na17, mipi.pa di 758 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco vaziato sul Lazio, Mez-

sagiorno eg (sole, disceso altrove fino, a, 2 mm. sull'Emilia e

)fažehe; temperatgra irregolarmente variata; pioggie sul Contra,
Mezzogiorno ed isole; temporali nelle Marche, Lazio, penisola Sa-

1egtipa ei isolo. s

Ripoinetro: livellato tra 7ô3 e 7ôt.

Paolabilith: venti deboli, settentrionali al nord, varî altrovo

oielo vprio al nord e contro, nuvoloso o coperto al sud e Sicilia

con pioggio sparse.

SOLLETTLW.O RETEOMCS
tolfDSais asstraleil täst: alogs e dfgmaiwan16.

Reät. 16 ottobée 1303

EÏATO STATO
precedouteSTEÔI al cielo dlm re e .

Manar.ma Sluime
ore 8 o-e 8

.

I

PeñoÊuË ... serezio WaÏxÑo $1 8 16 0
Genova........... hei·eiio öafato 23 3 16 8
Specia........ ... sereno calmo 23 8 13 0
Gunço............" pereno - - 18 4

.
10 4

Tor¾o,.s........ sereno - 18 8 11 2
Aledsändiis....... eereno - î0 2 7 l
Novara .......... sereno - 22 0 13 0
Lomodossola ..... sereno - 20 4 5 4
Pavia ........... sereno - 23 0 -7 1
tiitano........... */, coperto - 22 0 10 5
Como .....,e . */4 coperto - 20 8 9 8
Sondrie..... , sereno - 19 9 11 3
Bergamo... ... */4 ooperto 19 6 12 5
Brestin.. . .... .*/, .oeperto - 19 7 11 8
Gramona ..... *j, coperto - 19 8 10 4
±autora . nebbioso - 19 4 10 1
Váfou'a ... sereno - 21 1 10 1
lialtuuo .. ..... soreno - 16 1 6 9
Udin

.... ...... */4 coperto - 22 8 11 0
Twvvo-.......... *]4 poperto - 21 7 10 9
tenezia .......... */4 eeperto caWio 20 7 12 4
fidoYa .......... sereno - 21 3 9 8
ilovige........... */4 coperto - 19 2 8 8
Piacenza ......... */, coperto - 19 7 9 0
Perma ..,...····• */4 coperto - 20 I 11 2
Reggio Emilia.... */4 coperto - 19 2 . 12 0
odena .......... */, coperto - 19 4 11 9

Ferrara .......... serono - 19 9 11 6
Bolo6na ......... sereno - 19 2 14 2
flevenna...· ... sereno - 20 0 0 8
forli - · seieno - 20 8 13 6
Na e sereno enlmo 20 0 0 0
kacána ·• 3/4 coperto eahmo 19 6 10 0
UyWno .

serono - 17 2 11 2
gacerata, . sereno - 16 6 11 1
Ascoli Pioano .. */, parto - 18 0 12 8
Perugia.....-···· sereno 21 4 11 7
Gamerino ....... */, coperto - 16 0 10 0
Lucom ........... /4 qpperto - 21 9 11 2
haa ... ...···..• sereno 24 4 8 6
favorno .........• eereno ch.ßno 22 7 13 5
Firbüže .........• |4 coyerto - 22 7 11 7
Arezzo....,......
Siena ....······•• /4 coperto - 20 9 13 0
Grgeseto .......•• /4 esperto - 22 5 10 2
Roma.....-•··••• eereno - 21 8 12 0
Tare.mo ... ......• sereno - 17 0 11 5
Chieti ......····• je coperto - 15 8 12 0
Aa IIA .......--- coperto - 14 6 8 7

Agnone ...·····- sereno - 13 8 8 0
Foggia ....----- coperto - 22 4 14 8
Bari ..-..··.....• coperto calmo 19 0 14 4
Locae···--•-•···• coperto - 21 6 14 6
Cases ta. - - - - -•••-• sereno - 21 6 14 3
Napoli ··········• sereno calmo 18 4 15 0
famevetito....-... nebbioso - 18 1 9 1
Avelline.......-·· serpno

,
- 16 2 7 5

Caggimo......... 4 coperto - 17 6 10 3
Pcteaza ... ...... coperto - 17 0 9 7
Cosenza ..... - -· · A/, coperio - 21 8 12 8
Tižiglo.........,. sj, coperto : - 20 I 11 5
Reggio Calabras .. sereno calmo 25 0 16 0
Trapani........,- /4 coperte omimo 23 6 18 9
Palerme....---... coperto calmo 27 0 13 8
Porto Empedocle ..

, ooperto calmo 21 8 18 8
anissota .. ... nebbioso - 18 5 14 3

Messina....... -. ( /, coperto calino 22 6 16 8
Catania ......,.. co>erto calmo 24 0 15 6
Siracusa .....-.« coperto calmo 25 3 15 0
Caghan coperto legg. mosso 26 O 8 0
Stemet

. . ... piavoso - 23 1 14 0

v.a store G. B. BALLESIO; Tipogtsfla dello Mantellato. Rtraxx.a Tumno, çorente responsabile.


